
NEL MONDO 

Il summit 
di Washington 

Una tappa nel Minnesota 
dove la radio raccomanda 
«Non chiamatelo Mikhcil, 
ma signor presidente...» 

Gorbaciov alla conquista 
dell'America profonda 

Gorbaciov e Sush mentre rispondono alle domande dei giornalisti durante la conferenza stampa 

Gorbaciov per sei ore nell'America profonda, nel Min
nesota che e una specie di Emilia rossa Usa, con la 
sua success-story economica e la tradizionale lede de
mocratica. Prima tappa del giro turistico che il presi
dente sovietico ha deciso di compiere negli Stati Uniti 
dopo il vertice di Washington. Oggi sarà a San Franci
sco. Mikhail e Raissa saranno a colazione dai Reagan 
dove ci sarà anche l'ex segretario di Stato Shultz. 

DAL NOSTRO INVIATO 
StEQMUND OIN2BERO 

; • • MINNEAPOLIS. Ma perche 
, Gorbaciov ha deciso di venire. 
' tra tutte le :ici:lte che aveva. 
< proprio nel Minnesota? Qui la 
i gente ha le idee molto chiare 
, a proposilo. -Questo è un 

grande Stato che ha prodotto 
due vice-presidenti degli Stati 
Uniti e ha vinto per quattro 
volte la Super-coppa di foot
ball. Abbiano anche vinto il 
World - Serie» di baseball 
nell'87. Ora arriva Gorbaciov e 
ospiteremo il campionato di 
football nel '92..... dice Roger 
Parkinson, editore della -Star 
Tribune» di Minneapolis. Ca
pito? Avrebbe potuto aggiun
gere e he dal M innesota prove
niva meta della squadra Usa 
di hockey sul ghiaccio che 

aveva battuto la nazionale so-
vioetica alle Olimpiadi del 
1980. 

Questa è l'America profon
da, dove non ci sono le sotti
gliezze di Washington, si va in 
giro col camioncino pick-up a 
cassone scoperto, e chi non 
coltiva falcia la domenica il 
prato davanti alla sua casetta 
uni-familiare. C'è profumo di 
erba bagnata tagliata di fre
sco, portato dal forte vento 
con radiche di pioggia sulla 
strada festonata di bandiere 
americane e sovietiche che 
porta dall'aeroporto alla fatto
ria di Richard Brand, a 25 mi
nuti di macchina, una delle 
tappe della visita del leader 
sovietico. Gli organizzatori di 

parte americana erano pronti 
a lasciar cadere questa tappa 
da un'agenda già troppo fitta 
per fargli fare tutte le cose in 
programma nelle sei ore che 
trascorre qui prima di prose
guire per San Francisco. I so
vietici hanno insistito perché 
la visita alla fattoria restasse, ti 
cinquantottenne Richard 
Brand, che coltiva granoturco 
su questa terra dopo che per 
anni l'aveva coltivata suo pa
dre Anton, è nato qui. Ma i 
suoi, come gran parte degli 
abitanti di questo angolo del 
Mld-Wesl agricolo americano 
vi sono venuti dalla Germania, 
nel I92S, da un villaggio nei 
pressi di Stoccarda. Tra colo
ro che la fame, più ancoraché 
le lacerazioni da cui e venuta 
l'ascesa al potere di Hitler, 
avevano spinto a cercare una 
nuova vita nel nuovo conti
nente. Ora hanno 240 muc
che Holstein pezzate, ciascu
na delle quali produce sui 
10.000 litri di latte all'anno. I 
Brand hanno ancora parenti a 
Weldinsfelden e Hakenrot. Li 
sentono di tanto in tanto al te
lefono. «Ci dicono che sono 
contenti della riunificazione. 

Ma che le cose non sono cosi 
semplici come si potrebbe 
pensare. C'è tanta gente che 
viene dall'Est in cerca di lavo
ro....», dicono. 

Ma in Minnesota non c'è 
solo un'agricoltura che va be
ne, che è stata in questi giorni 
tra le forze che con più ìsnsi-
tenza hanno premuto sulla 
Casa Bianca perché Bush fir
masse il trattato per la norma
lizzazione commerciale, cui 
era legato a filo doppio la sor
te dell'accordo per portare a 
10 milioni di tonnellate i ce
reali che negli anni a venire 
venderanno all'Urss. C'è an
che la «success stoiy» di un'in
dustria sofisticata, elettronica 
e computers compresi, che è 
riuscita ad innestarsi sulla 
struttura produttiva tradizio
nale. Nell'agenda degli ap
puntamenti di Gorbaciov c'è 
un incontro di un'ora, nella 
suite del Radlsson Plaza Hotel 
con alcuni dei più grossi nomi 
del potere economico in 
America: Leelaccocca, il pre
sidente della Chrysler e Roger 
Smith della General Motors, 
James Robinson dell'Ameri-
can Express e Donald Kendall 

della Pepsico. 
Tra i 144 capitani d'indu

stria Invitati al'in :omrc con 
Gorbaciov a Minneapolis c'e
ra anche la 39enn«- presidente 
ed amministratori; delegato 
della Raccoon Valley State 
Bank di Adel null'lowa. Si 
chiama Liz Garst. È la bambi
na che 31 anni fa si era arram
picata sulle ginocchia della si
gnora Nina Krusciov» quando 

- nel 1959 suo marito aveva visi
tato un'altra fattoria america
na, quella dei Girsi in lowa, 
un altro Stato agricolo delk 
Mid-West. «Ho visto come vi
vono gli schiavi del capitali
smo, e vivono mica male. Vi
vono però benino anche gli 
schiavi del comunismo», ave
va detto allora Nitrita Krusciov 
con sarcasmo un po' a dop
pio taglio. Krusciov che tenta
va di modificare il corso stali
niano sfidando I America ad 
una compiezionc pacifca da 
cui era convinto il sistema so
vietico sarebbe potuto uscire 
vinciotore, era poi rimasto al 
potere al Cremlino per ancora 
5 anni, prima ci»; i disastri in 
agricoltura lo Involgessero. 

I due presidenti come buoni amici 
dopo le passeggiate di Camp David 
Le differenze rimangono tutte, specie sulla Germania 
e sull'Europa. Ma questo, se possibile, esalta il valore 
di un dialogo che pare essersi collocato su binari più 
solidi di quelli del passato. Bush e Gorbaciov, a quan
to pare, si sono piaciuti, forse più di quanto«ssi stessi 
si attendessero alla vigilia. A Washington Gorbaciov 
non ha trovato trappole, t «passaggi più insidiosi» lo 
aspettano nelle prossime settimanea Mosca.... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI • 
OIUUBTTO CHISSÀ 

• • WASHINGTON. Quando 
George Bush era ancora un vi
ce-presidente, piuttosto grigio 
e rintanalo nell'ombra dello 
sfolgorante Ronald Reagan, 
Gorbaciov aveva detto: •Que
sto << un uomo con cui si potrà 
trattare». A Washington, dopo 
la tappa intermedia di Malta, i 
due uomini di Stato hanno po
tuto e voluto - molto voluto -
conoscersi meglio. Ed ora. con 
sorpresa di molti, hanno co
struito un tandem su cui sem
brano intenzionati a pedalare 
insieme. 

Decisione comune, ma più 
difficile per Bush che per Gor
baciov. Il presidente sovietico 
è giunto a Washington indebo
lito su tutti i SCO gradi, all'inter
no e all'esterno. Il presidente 
americano era esposto alla 
tentazione - e a pressioni insi
stenti - di approntarne. Ha fat
to esattamente l'opposto: ha 
leso una mano a Gorbaciov, 
ha ignorato le valutazioni -
che sa tutt'a'tro che infondate 
- sulla instabilità della leader
ship sovietici e ha concluso il 
vertice ribadendo che Gorba
ciov è il suo interlocutore. Oggi 
e. soprattutto, domani: 'Abbia
mo convenuto che ci vedremo 
regolarmente su base annua
le». Come se pensasse - o vo

lesse far pensare - che le sca
denze che offuscano l'orizzon
te del suo partner non sono 
comunque tali da pregiudicare 
la sua sorte. 

Gorbaciov. ovviamente, ha 
percepito: «C'è tra noi una vo
lontà di rapporti non formali.di 
capirci meglio. Camp David è 
stato un momento importan
te». Una virata di rilievo, que
sta, se si tiene conto che l'entu
siasmo di Bush per le passeg
giate a quattr'occhi all'aria 
aperta era stato accolto con 
qualche freddezza dal leader 
del Cremlino, troppo occupato 
per 'perdere tempo» con gli 
hobbles. 

Invece, a quanto pare, i due 
si sono piaciuti, forse più di 
quanto essi stessi si attendes
sero alla vigilia. Si sono piaciu
ti proprio nel momento in cui 
hanno discusso liberamente a 
quattr'occhi. E la piccola pro
vocazione con cui Gorbaciov 
aveva spiazzalo il suo anfitrio
ne della Casa Bianca - la visita, 
cioè, al suo predecessore in 
California - si ridimensiona 
oggi alla luce di un incontro 
politico e personale con il pre
sidente in carica denso di con
seguenze. 

•Non ho sospetti sulla sua 

La due first 
ledysuuna 
riaccMnada 
campo di goti a 
Camp David. A 
(anco, 
I irnvedercJdi 
George e 
barbara ai loro 
(spili 

posizione - ha detto ieri Bush 
durante la conferenza slampa 
finale, volgendosi verso Gorba
ciov - e penso che lui non ne 
abbia sulla mia». Ed è stato un 
continuo scambio di cortesie 
tutt'altro che formali. «Abbia
mo un'unica responsabilità 
per la pace del mondo - ha 
detto ancora Bush - per questo 
non siamo alla ricerca di vinci
tori e vinti, di vantaggi da rica
vare». 'Non vogliamo una va
riante sovietica o una america
na - ha replicato Gorbaciov 
parlando delle questioni euro

pee - vogliamo una variante 
comune che contribuisca alla 
distensione». 

Le differenze rimangono tut
te, specie sull'Europa e sulla 
Germania. Ma questo, se pos
sibile, esalta il valore di un dia
logo che pare essersi collocato 
su binari più solidi di quelli del 
passato. I due uomini sono 
lontani anni luce l'uno dall'al
tro per formazione, esperien
za, cultura, religione, gusti. Ma 
sono all'incirca della stessa età 
e sono entrambi dei «ragiona
tori». Gorbaciov aveva sfidato -

e spesso battuto - il vecchio 
Ronald nell'arie tutta senti
mentale della onquista dei 
cuori. Con Bush l;i partita è tut
ta cerebrale e, più che di spet
tacolo, è densa di sfumature e 
di argomentazioni. Entrambi 
hanno condotto li na conferen
za stampa in panollclo, rivolta 
al proprio pubblico. Attenti a 
rintuzzare le prevedibili do
mande Insidiose, persino al
leati - senza dirlo troppo forte 

' - nella stessa trincea. Gorba
ciov a difendere la sua linea 
verso la Lituania. Bush - che 

•Andando a visitare la fattoria, 
Gorbaciov dice che l'agricol
tura è cruciale anche |x: r lui, e 
ha ragione, lo è. Paesi interi si 
ribaltano se non c'è atipia itan-
za da mangiare. Questo è il 
problema più pericolo:*' per 
Gorbaciov. La corsa agli ar
mamenti è niente rispetto a 
questo problema. Noi pc (sia
mo e dobbiamo aiutarlo Ri
cordo che mio nonne diceva: 

"La gente che ha fame è gente 
pericolosa"», ha detto al -Wa
shington Post» Liz Garst. 

Ovviamente a Minneapolis 
e a Saint Paul, la città gemella 
oltre il fiume, non si piarla che 
di questa visita. Chissà se gli 
hanno raccontato anche una 
storia che riassume molte del
le due facce dell'America, 
quella di quando la puritana 

ha esplicitato il dissimo con 
Gorbaciov su questo punto - a 
tirare fuori le unghie quando 
un giornalista americar» g'.i ha 
rinfacciato di avere CCNKUSSO 
all'Urss lo status "corri nwrtiale 
di «nazione più favorita». Rin
carando la dose, conima sfida 
implicita ai settori del Con cros
so che chiedevano la mano 
dura sulla Lituania, i l piesìden-. 
te Bush ha spiegato secco, ri
petendolo due volte, e In- egli 
ha posto a Gorbaciov «un'uni
ca condiziona»; J'appiovazio-
ne della legge che liberalizza 
l'emigrazione del cittadini so
vietici. La fine del blocco litua
no non è tra le richieste. Uberi 
senatori e congresissri di Stoc
care la decisione presidenzia
le, ma Bush ha fatto Iti sua scel
ta - ha detto - «nell'Interesse 
degli Stati Uniti». Sedi ito a fian
co di Gorbaciov è appara» più 
disteso, sorridente, sicuro del 
risultato acquisito e elei voragi
nosi Indici di consento che l'o
pinione pubblica arti crema 
gli attribuisce. A lui e a Gorba
ciov in quasi uguale misuri. Il 
capo del Cremlino ( npiKirso 
all'altezza delle sue p reeed .:nti 
prestazioni, ma un pò più 
stanco e più teso. Lo :si può ca
pire, avendo egli compiuto in 
questi tre giorni un'alfa delle 

sue imprese pili memorabili. 
Era arrivato a Washington 
claudicante per l'elezione di 
Eltsin: dato per spacciato da 
tre sovietologi su quattro; con 
la folla moscovita nel panico 
all'assalto dei negozi. In tre 
giorni di discorsi e sorrisi è riu
scito a rovesciare la situazione. 
Bush lo ha assixtondato, ma 
Gorbaciov è apparsi} più che 
mai giocatore di razza. La do
manda, che molti avevano 
preparato - coir preso chi scri
ve - per la conferenza stampa 
finale nella East Room della 
Casa Bianca, se l'è fatta fare da 
Stanislav Kondrashov, delle 
«Izvestija». Che line con Eltsin? 
Gorgbaciov, prima di rispon
dere, ha bonariamente rim
proverato il fedele esecutore 
del compito assegnatogli per 
avere sciorinato i panni spor
chi nel posto e nel momeneto 
sbagliato. Ma, «e'est la vie», ha 
detto con aria scherzosa, per
donandolo. Il piccolo sketch 
con la spalla Kondrashov gli 
serviva per lanciare un mes
saggio a Mosca. Con Eltsin si 
puO trattare. Sempre che non 
giochi altri tranelli, lìd è certo 
che a Washingion Gorbaciov 
non ha trovato trappole ad at
tenderlo, ì passaggi più insidio
si lo aspettano a casa nelle 
prossime settimane. 

Minneapolis recentemente ha 
deciso di disfarsi dell'unico 
imabarazzante bordello pa
gando il proprietario perché 
se ne andasse, e questi, coi 
soldi ricevuti l'ha riaperto sul
l'altra riva del fiume. Il -Minne
sota Star Tribune» ha pubbli
cato un'intera pagina dal tito
lo: «Stiratevi la camicia prima 
di dare il benvenuto a Gorba
ciov». e precise e dettaglile 
istruzioni su come appiccica
re col ferro da stiro un'apposi
ta decalcomania celebrativa. 
Le radio e le televisioni locali 
trasmettono in continuazione 
programmiconconsigli su co
me meglio assistere all'awa-
nimento. compresi suggeri
menti sulle migliori locazioni 
per vedere lungo l'itinerario 
del corteo, e consigli su come 
comportarsi nel caso che Gor
baciov decida di scendere 
inaspettatmente dalla sua 
macchina per stringere le ma
ni e parlare alla gente. («Siate 
educati, svolgetevi a lui come 
"Signor presidente", non chia
matelo "Mikhail" o "compa
gno"», suona uno dei consi
gli)-

Eppure il Minnesota ha in 

fin dei conti qualcosa che po
trebbe suggerire un gemellag
gio con l'Emilia rossa. E non 
solo sul piano della «success-
story» economica. Questa ter
ra di piccoli agricoltori è terr-
reno «liberal», di sinistra si po
trebbe dire traducendo nel 
nostro il linguaggio politico 
americano. Tanto per dare 
un'idea il Minnesota è il solo 
Stato USA che nelle presiden
ziali del 1984. quelle del plebi
scito per Reagan, aveva votalo 
per il democratico Mondale. 
E, per citare un'altra analogia, 
è quello in cui forse è più 
avanzato l'altrimenti boc
cheggiante sistema di assi
stenza sociale americano, ad 
esempio viene considerato il 
migliore Stato per quanto ri
guarda l'assistenza sanitaria. 
Qualche maligno ha detto che 
forse questa collocazione po
litica del Minnesota è una del
le ragioni che hanno spinto il 
repubblicano Bush a decidere 
di non venire qui ad accom
pagnare Gorbaciov. Oltre al 
fatto che qui si coltivano i 
broccoli, che notoriamente 
sono stati banditi dalla mensa 
della Casa Bianca. 

«Con Bush non ho perso tempo 
quello del Maryland 
è stato un grande giorno» 

• i MOSCA. Soli. Senza testi
moni. 1 due grandi hanrfo 
squadernato i problemi del 
mondo tra il verde d! Camp 
David lontani dai rigidi proto
colli della diplomazia. Poi, 
hanno tirato te somme. Il tac
cia a faccia nella dacia deTMa-
ryland li ha soddisfatti. Gorba
ciov non ha nascosto il suo ot
timismo nemmeno in diretta 
Tv. Ha parlato ai microfoni di 
•Vremia» affidando all'intervi
sta il compito di far arrivare 
nelle casi? l'entusiasmo per i ri
sultati ottenuti. • 

«Restano differenze tra me e 
Bush - ria detto al telegiornale 
della scia - ma dal vertice so
no emerse nuove possibilità di 
dialogo e di cooperazione. 
Quello trascorso a Camp Da
vid è stato un gran giorno, ho 
avuto la possibilità di esamina
re insieme al presidente ameri
cano una vasta gamma di pro
blemi essenziali per il futuro 
delle nostre relazioni bilatera
li». 

Nel silenzio della residenza 
di campagna del presidente 
americano, Gorbaciov sa di 
non aver perso tempo. >A 
Camp David sono emerse nuo
ve possibilità di cooperazione 
tra Usa e Urss - ha continuato 
parlando agli schermi Tv - per 
la soluzione di molti problemi 
intemazionali». 

Se l'ottimismo ha fatto capo
lino dalle parole del leader del 
Cremlino, non sono però man
cati accenti più cauti. «Non di
rei la venta però - ha aggiunto 
Gorbaciov - e ciò sarebbe 
un'esagerazione da parte mia, 
se dicessi che con il presidente 
Bush sono stato d'accordo su 
tutto. No E ciò è del tutto natu
rale, dal momento che sistono 
differenze negli interessi di 
questi due enormi paesi e ne
gli approcci per la soluzione 

delle varie questioni». Il tempo 
non è trascorso invano, la >gio-
nata particolare» tra le querce 
del Maryland è destinata a dar 
frutti migliori. «Penso che già i 
prossimi mesi • ha concluso il 
leader soviètico, soddisfatto di 
come l'America dei grandi e 
della gente comune guardi 
con attenzione ed interesse 
agli sviluppi della perestroica -
dimostreranno che Camp Da
vid può dare risultati importan
ti». 

Protagonista indiscusso del
le prime pagine dei giornali di 
tutto il mondo, il summit tra 
Gorbaciov e Bush ha tenuto 
naturalmente banco anche sui 
giornali sovietici. Nell'ultimo 
giorno dell'incontro, ieri cam
peggiavano titoli a tutta pagi
na. «Un passo verso un futuro 
sicuro» scrive la Pravda, orga
no del Pcus e principale gior
nale sovietico che pubblica 
una foto gigante dei due presi
denti e il testo integrale dei lo
ro discorsi. -Una risposta alle 
aspettative dei popoli» la eco 
rizviestia, il quotidiano del go
verno sovietico, che pubblica 
in spalla uanbrevc rassegna 
dei commenti sul vertice pub
blicati dai giornali occidentali. 
•Il vertice di Washington è sta
to il più ricco di risultati» com
menta Wladimir Aleksecv nel
la sua corrispondenza da Wa
shington andando con la me
moria ai precedenti summit tra 
i presidenti sovietici e america
ni. Più stringata l'agenzia di 
slampa Tass che ien ha dedi
cato la maggio parte del suo 
lavoro a servizi di cronaca, con 
aggiornamenti sui commenti 
della stampa occidentale. An
che la Tv sovietica non ha vo
luto perdere lo storico evento. 
In diretta Tv ha portato nelle 
case sovietiche tutto il summit, 
minuto per minuto. 

A San Francisco mano tesa tra Urss e Corea del Sud 
• i SAN FRANCISCO. Decisi in 
tutta segretezza, organizzati 
per mesi dietro le quinte, gli 
storici colloqui tra Mosca e 
Seul andranno in scena oggi a 
San Francisco. In tenta ameri
cana, il leader del Cremlino 
porgerà la mano al presidente 
sudcoreano toh Tae Woo po
nendo cosi l.i prima pietra dei 
rapporti diplomatici tra i due 
paesi 
Il taccia a (accia, fissato dopo il 
gran vertice di Washington, 
prima del rientro di Gorbaciov 

uieta capitale sovietica. 
Batti tessere nuovi rap-
Tl'Urss e la Corca del 
fl'obiettivodi portareIi-

• la pace nella pcniso-
i divisa fin dal 1948 

in due statuiti perenne lotta tra 

loro. 
Un incontro «esplosivo». Ca

pace di far saltare le vecchie 
alleanze tra le due grandi po
tenze e i due Stati coreani riva-

• li. Negli anni drammatici della 
guerra fratricida che divise di
vise in due la Corea e lasciò sul 
campo centinaia di morti 
(tfeese direttamente in campo 

'anche la Cina), tra il 1950 e il 
1953, Urss e Usa obbedendo ai 
rigidi steccati della guerra fred
da, dispensarono la loro «soli
darietà» nei due campi con
trapposti. L'Urss si schierò con 
il Nord^Corea comunista, dal
l'altra parte dell'artificiale linea 
di frattura della penisola scese 
in campo l'America solcncndo 
il Sud e il suo regime militare. 

Rigidi steccati. Scossi perenne
mente dalla tregua armata tra i 
due paesi, decisi a ramificare 
la Corea ciascuno sotto la pro
pria bandiera. Ultimi bagliori 
della guerra fredda al tramon
to. Che Gorbaciov e Roh Tae 
Woo vorrebbero tentare di 
spegnere definitivamente. «I 
colloqui In programma do
vranno contribuire a normaliz
zare le relazioni militari tra i 
nostri paesi - ha detto il presi
dente sudcoreano - e a discu
tere della pace nella penisola». 

Ambizioso obiettivo. Aspra
mente messo sotto accusa dai 
vertici della Corca del nord. 
Contraria all'inedito vertice 
Mosca-Seul, la parte coreana 
strettamente legata all'Urss ha 

lanciato all'alleato in odore di 
•rivoluzioni» diplomatiche un 
duro avvertimento: »ll vertice 
comporterà gravi conseguen
ze», è il commento che arriva 
dalla capitale Pyongyang che 
diflida Gorbaciov «dal prende
re decisioni che riconoscano 
l'esistenza dei due Slati corea
ni e congelino la divisione del 
paese». L'ira del Nord prepara 
il contrattacco. Se il vecchio al
leato farà mosse false, a saltare 
saranno le antiche relazioni di
plomatiche tra Mosca e il Nord 
Corca. 

Ma cosa si aspetta Seul dal 
minivcrtice segreto di San 
Francisco? Innanzituto un pat
to tra i due presidenti per met
tere in cantiere relazioni diplo- II presidente Roh Tue Woo 

maliche tra gli Stati. Vero e 
proprio passepartout per far 
schiudere possibili scambi 
commerciali, tecnologi ed 
economici tra i due Sitati. Se
condo fonti sudcoreane. Inol
tre, il riconoscimento <3a parte 
dell'Unione Sovietici costitui
rà un •passaporto» prezioso 
per l'ingresso di Seu netta co
munità intemazionale in vista 
dell'ammissione a pieno titolo 
nelle Nazioni Unite. Terzo, 
non ultimo, vantaggio ileIsum
mit americano, l'isolamento 
della Corea del nord, uno degli 
ultimi regimi comunisti in pie
di dopo i grandi sommovimen
ti dell'Est europeo. «Il presi
dente nordcoreano Km II 
Sung - hanno detto - sarà co

stretto quanto prima a rinun
ciare alla sua chiusura e ad 
aprirsi al mondo. Salo cosi si 
potrà arrivare ad un vertice 
Nord-Sud per migliorare le re
lazioni tra lduc paesi». 

Il vertice potrebbe avere l'ef
fetto di un vero e proprio terre
moto nei vertici del regime co
munista della Corea del nord. 
Dietro le quinte, secondo fonti 
ben informale <li Seul, i servizi 
segreti sudcoreani sperano 
che il «voltafaccia» di Mosca 
scateni una tota intema nei 
piani alti della nomenclatura 
facendo emergere la corrente 
riformista opposta alla leader-
spip di Kim II Sung. «Forse è 
proprio questo - si è detto a 
Seul - il vero obiettivo di Gor
baciov». 

La «Chevron» americana 
estrarrà il petrolio 
sulle coste del Mar Caspio 

• • WASHINGTON. Il disgelo 
commerciale fra Unione Sovie
tica e Stati Uniti ha cominciato 
a daic i primi frutti. La più 
grande compagnia petrolifera 
americana, la «Chevron», ha 
ottenuto i diritti esclusivi per 
l'esplorazione e lo sfruttamen
to del più vasto giacimento pe
trolifero sovietico scoperto ne
gli ultimi dicci anni. L'accordo 
tra sovieiici e americani è stato 
firmalo all'ambasciata del-
l'Urss a Washington poche ore 
dopo che alla Casa Bianca i 
presidenti George Bush e Mi
khail Goi-baciov avevano sotto
scritto il patto sul commercio. 

Il giacimento, sulla costa set
tentrionale del Mar Caspio, è 
due volte più ricco di quello 
dell'Alaska. L'intesa di colla
borazione, che deve essere ra
tificala dal governo dell'Urss e 
dal consiglio di amministrazio
ne della «Chevron», potrebbe 
portare alla produzione di 
greggio nello spazio di un paio 
d'anni. Nella scia delle intese 
raggiunte in margine al vertice, 
anche una dell'«lbm»: il gigan
te americano dei computer ne 
ha piazzati !3mila per le scuo
le sovietiche. I russi li paghe
ranno tra i 20 e i 30 milioni di 
dollari. 
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